
 

Congresso AcliTerra Milano-MB,   14 novembre 2025 

 

Relazione del Presidente uscente 

 

Carissimi tutti, vi ringrazio di essere qui alla 

chiusura di questi quattro anni che hanno visto 

crescere costantemente la nostra associazione 

grazie al nostro impegno e grazie anche ad 

alcuni fattori esterni, fra cui Acli Milanesi, 

AcliTerra nazionale e l’associazione Rete Semi 

Rurali, a cui accennerò dopo. 

Come sapete la nostra “mission” è quella di 

sostenere alcuni aspetti per noi fondamentali 

del mondo agricolo, e precisamente: produrre 

cibi naturali, sostanziosi, buoni e salutari 

secondo i principi dell’Agroecologia e del 

Biologico; propugnare un’agricoltura che sia 

utile alla società intera in varie forme (per 

esempio l’Agricoltura Sociale o i Mercati 

Contadini) e non soltanto ai produttori, ai quali 

deve essere comunque garantito il giusto 

profitto; il rispetto dell’Ambiente naturale, anzi 

il suo miglioramento e la sua rinaturalizzazione; 

diffondere il messaggio dell’Ecologia Integrale, 

contenuto in particolar modo nell’enciclica 

Laudato Si’, assieme ai Circoli Acli e a quanti 

operano concretamente in questo campo.  

Vorrei ora ripercorrere velocemente con voi 

quanto è stato affrontato in questo ultimo 

quadriennio, sperando di non dimenticare nulla 

di rilevante.  

Vorrei dividere il nostro operato in sei ambiti: 

1) Fare Rete 

Uno dei nostri obiettivi è sempre stato quello di 

suscitare interesse per i nostri temi cercando di 

coinvolgere ed essere coinvolti con altri attori 

qualificati. Per questo abbiamo partecipato 

assiduamente a incontri e iniziative di AcliTerra 

Lombardia  (ultimo evento è stato l’incontro su 

Agricoltura Sociale di qualche giorno fa, assieme 

a BioAS) e delle Acli Milanesi. Una importante 

collaborazione è sorta con il nuovo settore 

Ambiente e Transizione Ecologica delle Acli 

Milanesi, guidato dal nostro Agostino, che ha 

iniziato ad occuparsi dei temi CER e CERS, 

Logistica, Laudato Si’ e altro. Confido che questa 

collaborazione possa continuare e anzi 

estendersi. Abbiamo partecipato a vari incontri 

con i Circoli Acli su Laudato Si', agricoltura e 

clima, ad esempio a Masate-Basiano, Trecella, 

Inzago, Cassina de Pecchi, Vimercate, Cernusco, 

Lambrate.  

Inoltre abbiamo ampliato il tesseramento 

arrivando a 64 soci aderenti oggi (ma ricordo 

che ci si può associare fino al 31 gennaio 

prossimo). 

2) Convegni 

Ecco un breve elenco dei convegni da noi 

promossi, che spesso ci hanno molto impegnato 

per la loro realizzazione e diffusione: su Clima e 

Strategie per l'Europa, con Mario Piuri e Gianni 

Tartari (2022), su CER "Conoscere per Agire" 

(2022), partecipazione al convegno per la 

nascita dell’Ecomuseo delle Groane (2022), su 

"Crisi dell' Acqua e del Clima" (2023), su Crisi 

Climatica e Biodiversità Agricola" con 

Martesana e diocesi di Cremona (2024), 

partecipazione al convegno "Spezzare le 

Catene" del settore Migranti di Acli Milano 

(2024), su "Semi Amici" con AcliTerra 

Lombardia, Acli Milano e Rete Semi Rurali 

(2025), su “Lavoro Povero” con Acli-Mi e Azione 

Cattolica Ambrosiana (2025), sulla Legislazione 

Europea con AcliTerra Lombardia e Rete Semi 

Rurali (il prossimo 11 dicembre, al quale siamo 

tutti invitati). In particolare ringrazio gli amici di 

RSR per l’appoggio e il supporto tecnico che ci 

hanno offerto generosamente. 

3) Progetti AcliTerra Milano-MB 

L’associazione ha seguito in prima persona 

alcuni progetti specifici, non ancora conclusi, fra 

i quali:  



 

- “Agenda 2030”, per cercare di aiutare i 

Comuni a fornire i dati più importanti 

riguardo agli obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile, così come definiti dalle 

Nazioni Unite nel 2015. Abbiamo 

cercato contatti con ASviS, IREF, ANCI-

Lab, ma per vari motivi nessuno ha 

sostenuto assieme a noi questo 

obiettivo. 

- tema delle asciutte nei canali di 

irrigazione (Villoresi e Navigli). Si sono 

stretti contatti col Parco Ticino ed 

ottenuta una riduzione delle asciutte da 

parte del Consorzio Villoresi. 

- si è cercata l’opportunità di inserire un 

rappresentante di AcliTerra nella 

gestione dei parchi regionali (come 

pure nel Parco Ticino); segnaliamo la 

recentissima elezione di Andrea Checchi 

a Presidente del Parco Agricolo Sud 

Milano. 

- si è cercato di ampliare la convenzione 

fra noi e il Patronato Acli, in modo da 

aumentare la conoscenza di AcliTerra 

nel territorio.  

 

4) Progetti esterni a cui ha aderito 

AcliTerra Milano-MB 

La nostra associazione ha esaminato e discusso 

alcuni progetti di altre associazioni, ritenendole 

meritevoli di sostegno concreto. Fra questi vi è 

l’adesione a “Terre di Città” (terreni di cascina 

Melghera), operazione non andata in porto; 

adesione all’Associazione Laudato Si’ con Mario 

Agostinelli; sostegno a Ultima Generazione sulla 

campagna “Il Giusto Prezzo”; contatti con CCL 

(consorzio Acli e Cisl) per utilizzo di un locale 

sociale a Milano Bisceglie, in attesa; adesione al 

progetto “Spartacus” promosso dal settore 

Migranti di Acli Milanesi; adesione alla lettera 

sulle “Due Agricolture” (febbraio 2024) 

nell’ambito della cosiddetta “rivolta dei 

trattori”; adesione ad Economia Solidale, 

Ecomuseo e Comunità del Cibo della 

Martesana; sostegno alla Formazione 

professionale con AcliTerra Lombardia e 

contatti con scuole di Agraria ed Enaip.  

5) Documenti 

Nel periodo sono stati formalizzati, approvati e 

diffusi alcuni documenti rilevanti su vari temi di 

attualità: presentata mozione per Congresso 

Naz. AT del dic21 sul tema della creazione del 

settore Ambiente in AcliTerra, comunicato sul 

Caporalato e Sottocosto (aprile 2021), 

redazione e approvazione della Dichiarazione di 

Emergenza Climatica (ottobre 2022), tema del 

glifosato (2022), comunicato per 

riconoscimento Ecomuseo Martesana da parte 

di R. Lombardia (2023), tema della Logistica 

(Martesana) (2023), tema della Carne coltivata 

(2023), comunicato stampa sulle Sementi 

(2025), e infine è in corso il tema TGT/TEA 

(2025),  

A questo si può aggiungere 

l’aggiornamento costante del 

nostro sito web. 

 

6) Donazioni 

Alcune donazioni liberali hanno caratterizzato 

questo periodo, ricordo il contributo alla nascita 

Ecomuseo delle Groane, il contributo alla 

cascina Biblioteca per incendio subito, il 

contributo alla Coop. Del Sole per un 

importante progetto di inserimento lavorativo, 

l’acquisto di bandiere a vela per i Mercati 

Contadini promossi da Ecomuseo Martesana, la 

delibera di un contributo, non erogato, al 

progetto “Terre di Città”, il contributo alla 

produzione film "La Terra ci Tiene", per il quale 

abbiamo diritto ad una proiezione che potremo 

fare assieme ad Agostino. 

 

Come vedete ho elencato tante attività e tanti 

progetti, sono soddisfatto del nostro operato, 

considerando anche la nostra limitata 

professionalità nel campo agricolo (tranne 

ovviamente alcuni di noi fra cui il vicepresidente 

Antonio, vero antesignano e rappresentante del 

biologico lombardo). Sono certo che AcliTerra 

Milano-MB crescerà ancora, siamo qui proprio 

per eleggere il nuovo Comitato che sarà 



 

alimentato da nuove e competenti risorse, 

mantenendo anche quanto c’è di buono nel 

vecchio. Prevedo che nuovi orizzonti e nuovi 

importanti impegni ci si porranno davanti, ma di 

sicuro li affronteremo al nostro meglio. 

Per queste attività sono a ringraziare di cuore 

tutti i collaboratori che mi hanno affiancato. 

Ricordo innanzitutto i vice presidenti: Antonio 

per la sua passione per l’agricoltura biologica e 

l’impegno costante alla formazione delle giovani 

leve, e Orazio per la sua dedizione alla causa 

dell’ambiente e alla diffusione del messaggio 

della Laudato Si’ presso i Circoli Acli. Poi c’è 

Angelo il Tesoriere, che ha tenuto 

correttamente i conti per tutti questi anni, 

Alessandro, che ha sempre partecipato con 

interesse ai nostri incontri, come pure Dario per 

la sua passione per la natura, Luca per il suo 

impegno per i problemi dei piccoli agricoltori, 

Giacomo per la sua attività agricola e il recente 

impegno in Acli e AcliTerra. Poi Francesco ha 

portato nuovo impulso e nuove visioni nel 

nostro operato, allargando lo sguardo a 

importanti aspetti politici e istituzionali, 

Agostino ci ha sostenuto da subito con l’energia 

della sua delega all’Ambiente delle Acli Milanesi, 

Giuseppe ci ha offerto la sua competenza sul 

tema delle sementi e non solo. Infine ringrazio 

Mauro, Mario e Vittorio per l’interesse 

ultimamente dimostrato a partecipare alla 

nostra vita sociale. 

Il mio augurio, anzi la mia certezza è che tutti noi 

potremo continuare ad offrire un valido 

contributo per gli scopi di questa associazione. 

L’elezione di oggi porterà ad un nuovo Comitato 

che sarà libero di decidere le attività e le 

priorità da seguire, anche in funzione delle 

caratteristiche di ognuno di noi. Vorrei qui 

sottolineare l’importanza di un paio di temi 

specifici che ritengo personalmente meritevoli 

di attenzione.  

Il primo riguarda gli allevamenti intensivi, di cui 

abbiamo ormai la certezza che possono 

comportare un elevato inquinamento e un 

grave danno ambientale, sofferenze continue 

agli animali, cibo di bassa qualità, con scarso 

rispetto delle leggi vigenti. Inoltre sappiamo che 

una dieta con ridotte proteine animali è molto 

più salutare per gli esseri umani, riducendo il 

rischio di pericolose malattie. Per tutto questo 

direi che è un tema da affrontare a breve. 

Il secondo punto riguarda il lavoro in 

agricoltura, in particolare il lavoro povero e 

precario. Così come rilevato dall’ISTAT e come 

ho rimarcato l’estate scorsa nel convegno 

“Lavoro Povero”, lavorare in agricoltura “non 

paga”: il valore economico prodotto da un 

agricoltore è molto inferiore a quello di un 

operaio o impiegato dell’industria (circa la 

metà). I motivi sono vari: presenza di ingiustizie 

sociali e caporalato, prezzi sempre più 

strangolati dalla GDO, burocrazia opprimente, 

indifferenza della classe politica e anche in parte 

della società cittadina. Incredibilmente il cibo è 

ormai diventato una commodity (*). La 

conseguenza è che chi vuole, nonostante tutto 

questo, essere agricoltore e coltivare il suo 

fazzoletto di terra in maniera rispettosa per 

l’ambiente e per la comunità, è di certo o un 

visionario o un missionario. Ritengo che  anche 

questo aspetto fondamentale della nostra 

mission meriti di essere approfondito: che non 

succeda che, come recita un famoso colmo, il 

contadino pianti tutto e non torni più. 

Ho terminato, scusatemi se ho saltato per 

distrazione qualcosa di importante. Grazie a 

tutti voi per il paziente ascolto. 

Danilo Malaguti 

(Presidente uscente di AcliTerra Milano-MB) 

 

 

(*) Notiamo che commodity si traduce con “bene 

indifferenziato”, cioè qualcosa di ottenibile 

facilmente, standardizzato e immagazzinabile. Se 

questa è la definizione di cibo – che è il nostro 

indispensabile nutrimento per la vita – allora vuol 

dire che per l’economia e la finanza l’essere 

umano è diventato ormai solo una risorsa generica 

come tante altre. E’ questo il tipo di economia che 

vogliamo per noi e per i nostri figli? 


